
L’ordinaria di endocrinologia alla Federico

Colao “Perché uomini e donne
mangiano in modo diverso”

di Giuseppe Del Bello

Pillole, compresse, iniezioni, aero-
sol, creme. Di tutto e di più. E an-
che i cerotti, quelli che si mettono 
sulla pelle e rilasciano il principio 
attivo che, una volta assorbito, da-
rà il suo effetto curativo. Questa è 
la storia finora della somministra-
zione dei farmaci. 

Ma  all’hotel  San  Francesco  al  
Monte, da ieri, è in corso la confe-
renza  internazionale  Emerging  
Technologies in Transdermal Drug 
Delivery  rivolta  ai  più  disparati  
campi dell’innovazione tecnologi-
ca. E tra questi, in particolare, sul-
la più recente metodica terapeuti-
ca. Sperimentale, ma che ha già su-
perato la prima fase clinica sull’uo-
mo. Una novità che è tale da due, 
tre anni, ma che potrebbe essere la 

mini-rivoluzione alle porte. Di co-
sa si tratta? Microaghi. Così piccoli 
da non essere percepibili, ma capa-
ci di far da vettori ai farmaci, facen-
doli attraversare la barriera cuta-
nea  per  veicolarli  all’interno  
dell’organismo. In questo caso, il 
tragitto dal microago alla cute è 
sempre assicurato dal cerotto che 
non ha più la duplice funzione (tra-
smettitore ed erogatore), ma sol-
tanto di supporto strutturale. Lu-
ca De Stefano, direttore di ricerca 
del Cnr e coordinatore del congres-
so con Selene De Martino, premet-
te: «Negli Stati Uniti e in Giappo-
ne, questa tecnologia è già stata og-
getto di studi clinici su volontari, 
in  particolare  sulla  vaccinazione  
anti-influenzale  e  anti-encefalite.  
Il più recente lavoro (Safety and do-
se-sparing effect of Japanese ence-
phalitis vaccine administered by mi-

croneedle patch in uninfected, heal-
thy adults) i cui risultati sono stati 
pubblicati su Lancet, ha coinvolto 
39 persone tra 20 e 34 anni a cui è 
stata  somministrata  tramite  mi-
croaghi una dose (0,25 μg) dieci vol-
te più bassa rispetto a quella inocu-
lata tramite normale siringa ipo-
dermica (2,5 μg). Tutti i soggetti ar-
ruolati  hanno  sviluppato  una  ri-
sposta immunologica efficace con-
tro l’encefalite giapponese, senza 
manifestare effetti  collaterali  av-
versi. E questo è già un gran suc-
cesso». Poi, nel dettaglio della ri-
cerca di cui si discute: «Alcuni mi-
croaghi sono stati utilizzati per va-
lutare la capacità di penetrazione 
nello strato corneo della cute, la 
diffusione di un colorante nell’in-
terstizio tessutale e la biocompati-
bilità con proteine di interesse far-
maceutico. Altri invece sono stati 

progettati per ospitare microelet-
trodi con la finalità di un sistema 
sensing di glucosio nel sangue

La  conferenza,  spiegano  gli  
esperti, travalica i confini regiona-
li:  organizzato  da  Materias,  la  
ex-startup  partenopea  (oggi  Srl)  
presieduta dall’ex ministro dell’In-
novazione Luigi Nicolais, che con-
nette le ricerche del mondo acca-
demico all’innovazione industria-
le, si è occupata dell’iniziativa con 
l’Istituto di scienze applicate e si-
stemi  intelligenti  (Isai)  del  Cnr.  
«Mentre la ricerca accademica spo-
sta sempre più in avanti la frontie-
ra della conoscenza – osserva Nico-
lais – Materias lavora per renderla 
commerciabile. La novità è princi-
palmente della tecnologia di pro-
duzione dei microaghi, più rapida 
e che scaturisce dall’elettronica». 
Tre  giorni  di  approfondimenti,  

talk,  lecture,  poster-session  per  
trattare di innovazioni di frontie-
ra. 

Tornando ai microaghi, De Stefa-
no aggiunge: «Qui in Campania, la 
collaborazione dei ricercatori Cnr 
con quelli di Materias, ha permes-
so lo sviluppo di una piattaforma 
tecnologica  basata  su  microaghi  
polimerici, che permettono la som-
ministrazione controllata di farma-
ci senza dolore (la loro lunghezza 
è inferiore allo spessore necessa-
rio per incontrare la zona innerva-
ta della pelle). Tutto ciò perché rea-
lizzati con materiali biocompatibi-
li e biodegradabili. Adesso si mira 
al confronto costruttivo con l’ente 
autorizzativo in modo da immet-
terli sul mercato italiano, una vol-
ta tanto prodotti in autonomia sul 
nostro territorio». 

Dimmi quel che mangi e ti dirò chi 
sei. Le differenze di genere, al di là dei 
luoghi comuni, esistono. Sono gli 
endocrinologi, riuniti a Sorrento per 
il loro congresso nazionale che, 
presieduto dall’ordinaria Annamaria 
Colao, a rivelare quanto gli ormoni 
sessuali possano influenzare in modo 
diverso le scelte alimentari di uomini 
e donne: «C’è una crescente 
consapevolezza che le preferenze sul 
cibo nel mondo occidentale 
dipendono più dalle componenti 
biologiche legate a sesso, ciclo 
mestruale e menopausa, che alle 
componenti legate ai ruoli attributi 
all’identità maschile e femminile».

Tecnicamente come si spiega?
«Secondo la review del mio gruppo di 
ricerca gli estrogeni agiscono in 
modo specifico sui nuclei 
ipotalamici, attivando il sistema 
endocannabinoide (uno dei sistemi 
regolatori della fame) che induce 
nelle donne il desiderio di cibi ricchi 
di carboidrati e di dolci, mentre negli 
uomini più propensi a mangiare 
quelli ricchi di grassi, il testosterone 
attiva il sistema stimolante la 
dopamina, quel neurotrasmettitore 
che genera maggior sensazione di 
forza e aggressività».

A tavola dunque, addio alla parità 
dei sessi?
«Beh sì, per quanto riguarda le scelte 
alimentari. E ad avvantaggiarsene 

sono solo le donne, almeno fino alla 
menopausa quando con il calo degli 
estrogeni, tendono a esprimere 
preferenze più simili agli uomini. 
Differenze non solo nelle scelte 
alimentari ma anche per il momento 
della giornata in cui mangiano, con 
ripercussioni metaboliche differenti: 
i maschi (63 per cento) consumano 
cibo negli orari serali, le donne nella 
prima metà della giornata (47)». 

Ma entrambi i sessi come 
dovrebbero comportarsi per restare 
in peso normale?
«È importante sincronizzare il 
momento in cui assumiamo i pasti 
con il nostro timer interno, 
concentrando il consumo dei cibi 
nella prima parte della giornata 
quando i livelli di cortisolo sono più 
alti ed è maggiore la richiesta 
energetica quotidiana».

Cosa dice in merito la vostra 
review? 
«Che le donne tendono ad 
assecondare l’orologio biologico, con 
effetti vantaggiosi per il 
mantenimento ponderale. Gli 
uomini invece, sono late eaters, cioè 
mangiatori notturni, quando i livelli 
di cortisolo sono più bassi con 
conseguenze metaboliche peggiori 
perché sfasati con l’orario biologico e 
conseguente maggior rischio di 
obesità». — giuseppe del bello

Ictus
“Nola Stop 
Ictus”: è la nuova 
unità Stroke 
della Neurologia 
dell’ospedale di 
Nola (Asl Na 3 

Sud, manager Pasquale Scala in 
foto), dedicato alla diagnostica e 
alle strategie nella fase acuta

Le donne tendono 
ad assecondare 

l’orologio biologico, 
con effetti 

vantaggiosi per
il peso corporeo

I maschi invece sono 
“late eaters”, cioè 

mangiatori notturni 

Telethon
Domani alle 11, a 
Palazzo Santa 
Lucia, si presenta 
la decima 
“Maratona 
Telethon” di 

domenica. Intervengono, tra gli 
altri, l’assessora alle Politiche 
sociali Lucia Fortini (foto)

Oculistica
Oggi e domani 
al Sant’Anna di 
Caserta: “Focus 
sulle tecniche di 
ultima 
generazione 

nella chirurgia vitreoretinica, 
organizzato dallo specialista 
Valerio Piccirillo (foto)

Luca De Stefano, 
direttore di 
ricerca del Cnr e 
coordinatore del 
congresso con 
Selene De 
Martino, dice: 

«Negli Stati Uniti e in Giappone, 
questa tecnologia è già stata 
oggetto di studi clinici su volontari, 
in particolare sulla vaccinazione 
anti-influenzale e anti-encefalite. 
Un’indagine pubblicata su Lancet 
ha coinvolto 39 persone tra 20 e 
34 anni a cui è stata somministrata 
tramite microaghi una dose dieci 
volte più bassa del normale.

Annamaria
colao
docente della 
federico II

la novità

Microaghi per tutti
così cambierà il modo
di assumere i farmaci
Alla conferenza internazionale di Napoli sull’innovazione tecnologica

in medicina, focus sui cerotti che presto useremo per prendere i medicinali

L’agenda
della settimana

Napoli Salute Napoli Salute
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Lo specialista
Luca De Stefano

 Novità
Un cerotto 
con microaghi
utilizzato
per 
somministrare 
farmaci 
direttamente 
dalla cute
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UNA CAPSULA DI NOLACT
È IN GRADO DI DIGERIRE

IL LATTOSIO CONTENUTO IN
A 3 BICCHIERI E MEZZO DI LATTE

IN TUTTE

LE FARMACIE

NON CONTIENE 

GLUTINE

30 CAPSULE

GASTRORESISTENTI

CON 3 PRINCIPI

UNICA AZIONE

OFFERTE VALIDE DAL 11 AL 25 APRILE 2023

etesupermercati.it
la spesa perfetta

insieme a te.

Fai la spesa ovunque tu sia! 
Scarica l’app “eté supermercati”

Eté su Whatsapp?

Salva il numero +39 349 69 88 891

Invia un messaggio con scritto OK

e ricevi subito il nostro fantastico volantino!
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